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TRENTO — Aumentano
di 1,3 milioni i
finanziamenti della
Provincia alle scuole
paritarie e pareggiate.
Una decisione che
scatena subito la
polemica. «L’ente
pubblico è in ginocchio
di fronte a santa madre
chiesa» tuona Bondi, del
comitato laici trentini
per i diritti civili.
«Finanziamenti
offensivi» è l’affondo di
Bertoldi (Cgil). «Si tratta
di un assestamento
rispetto al trend» spiega
l’assessore Dalmaso.
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Ravina dice no
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Paura in Via Canestrini. La donna li affronta con un mazzo di chiavi
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Affari in calo: meno 15%
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Via a una commissione speciale. Duello Dellai-Fugatti

Il Reich e la «Polizia trentina»

di DANIELE FILOSI

di ALESSANDRO DE BERTOLINI

di ILARIA CRESTI

di MARTA ROMAGNOLI

Autonomia, il governo indaga

TRENTO — Il Consorzio
rivenditori edili di
Rovereto ha previsioni
nere per il 2009. Il settore
immobiliare, dopo una
contrazione dell’8%
registrata a fine anno,
arriverà a perdere il 15%
solo nel primo semestre
2009. Atteso «un calo
nettissimo della
domanda».

Palestre

L e risorse di cui dispongono le no-
stre autonomie sono regolate dallo
Statuto e dalle norme di attuazio-
ne. La loro determinazione è per

larga parte oggettiva. Dipendono infatti dal
gettito locale dei tributi statali: più questi
crescono, trascinati dalla dinamica econo-
mica, maggiori sono le entrate di Trento e
Bolzano. Vi è poi una compartecipazione va-
riabile, già presente nel primo statuto e che
era stata concepita da Luigi Einaudi come
elemento di flessibilità, per adattare le ri-
sorse a mutate circostanze di fabbisogno e
di spesa. Infine ci sono i trasferimenti unila-
terali che lo Stato eroga anche a noi, in rela-
zione a leggi dallo stesso adottate con riferi-
mento alla generalità delle regioni italiane.
Queste ultime entrate non erano previste
nel primo Statuto, ma furono poi introdot-
te in quello nuovo, anche alla luce di una
sentenza della Corte costituzionale che (a
fronte di un’opposizione sollevata da Bolza-
no) aveva sancito il diritto dello Stato a in-
tervenire sul nostro territorio, aggiungen-
do risorse a quelle statutariamente previ-
ste.

Stando alle affermazioni del ministro Cal-
deroli, le somme pattuite, con riferimento
alla quota variabile di un quinquennio, non
verranno erogate. L’importo in gioco è con-
sistente e rischia di incidere sulle previsio-
ni di spesa delle nostre autonomie. Ma, pa-
radossalmente, non è questo l’aspetto che
più dovrebbe preoccupare.

Altre volte l’autonomia è stata chiamata
a negoziare con Roma i flussi finanziari.
Ciò è accaduto soprattutto nelle fasi di mag-
giore emergenza del bilancio statale. Se ne
era usciti accettando da un lato ritardi nelle
erogazioni e dall’altro competenze di spesa
aggiuntive, senza oneri per lo Stato: finan-
za locale, trasporti, viabilità e istruzione
per citare alcune voci del peso di centinaia
di milioni di euro. Mai invece era stato mes-
so in discussione il meccanismo di finanzia-
mento previsto dallo Statuto.

Il messaggio che arriva oggi da Roma è
forte e chiaro: il governo è intenzionato a
rendere discrezionale ciò che per Statuto è
considerato oggettivo. Se questo disegno
giungesse a compimento, l’effetto per l’im-
pianto autonomistico sarebbe catastrofico.
Sono infatti le entrate e non le competenze
di spesa il vero baluardo dell’autonomia:
possono anche riempirci di responsabilità
e poteri, ma senza risorse cosa potremmo
fare?

Questa significativa evoluzione dei rap-
porti con lo Stato trova fondamento in due
ragioni.
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Palazzo Thun

Dopo Calderoli, interviene anche il ministro Fitto: verifica sui privilegi. La Svp: vendetta politica Scuola

TRENTO — Sono due romeni di 21 e 28
anni i soccorritori di un turista tedesco
che mercoledì sera è stato aggredito e scip-
pato da una trentina di 37 anni, Francesca
Cortona, già nota alle forze di polizia. È ac-
caduto nei pressi del parcheggio ex Sit. La
donna, secondo quanto ricostruito, ha ag-
gredito il turista e gli ha strappato il porta-
foglio. Alla scena hanno assistito i due ro-
meni, uno di loro con alle spalle piccoli
guai con la giustizia, che non hanno esita-
to e si sono lanciati all’inseguimento della
donna, l’hanno bloccata, poi hanno chia-
mato la polizia che l’ha arrestata.
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Attilio Fronza ha scritto un volu-
me sull’arruolamento del padre,
Marcello Fronza, nel Corpo di sicu-
rezza trentino. O, meglio, ha fatto in
modo che il padre potesse scrivere
un volume, visto che l’opera, appe-
na pubblicata da Egon, riporta la
sua testimonianza come soldato del
Corpo di sicurezza trentino (C.s.t.)
tra il settembre del 1943 e il maggio
del ’45. Il libro — La «polizia trenti-
na» ai confini del Reich — viene pre-
sentato questa sera a Trento .
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Piazza Venezia: rotatoria e interramento

TRENTO — Dopo l’affon-
do di Calderoli sulle autono-
mie, il ministro ai rapporti
con le regioni, Raffaele Fit-
to annuncia la nascita di
una commissione speciale
per l’applicazione del fede-
ralismo fiscale nelle Regio-
ni a statuto speciale e una
«verifica sui privilegi». La
Svp parla di «clima pesan-
te, una sorta di vendetta po-
litica». Botta e risposta pe-
pato tra il governatore Del-
lai e l’onorevole leghista Fu-
gatti. Secondo il deputato
del Pdl Giacomo Santini, in-
vece, siamo di fronte «a un
teatrino». I funzionari delle
Province non disperano. Se-
condo Gianfranco Postal «il
problema è solo politico e
quei soldi arriveranno».
Fioccano altre reazioni. Du-
ro il Pd: «Calderoli? Coeren-
t e c o n l a p o r c a t a » .
L’esp0nente di Forza Italia,
Walter Viola: «Fare certe
esternazioni in tv è poco ri-
spettoso dei territori e delle
istituzioni».
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Più soldi
alle private
Cgil e laici
attaccano
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TRENTO — Fa ancora discutere l’emendamento
della Finanziaria proposto dal presidente della Pro-
vincia Lorenzo Dellai che prevede lo stanziamento di
400mila euro (altri 110mila arrivano da Comune di
Trento, Federcoop e Chiesa) per il sostegno dell’isti-
tuto universitario Sophia nato a Loppiano da un’idea
di Chiara Lubich, la fondatrice del movimento dei Fo-
colari. Victoria Gomez, portavoce per il Trentino af-
ferma: «Sophia è nata per unire non per dividere, se-
guiamo con interesse la vicenda, ma la discussione
deve avvenire in sede istituzionale». Sull’argomento
intervengono anche l’assessore provinciale all’istru-
zione Marta Dalmaso e il consigliere Pino Morandi-
ni.

«Gli studenti che frequentano i corsi a Loppiano
sono 38, due i dottorando. Provengono dall’Italia e
dall’estero, anche da continenti extra-europei. Ci so-
no studenti del Congo, del Ruanda, del Canada, del
Vietnam, delle Filippine, dell’Asia, dell’America del
sud e dell’Europa. Non tutti gli iscritti sono del movi-
mento dei Focolari, 8 di loro provengono da aree di-
verse. Un ragazzo colombiano ha scoperto il corso in
internet». Così Victoria Gomez descrive gli studenti
che all’istituto Sophia seguono i corsi della laurea ma-
gistrale e del dottorato in Fondamenti e prospettive
di una cultura dell’unità. In proposito parla dello sta-
tuto alla base dell’attività accademica: «Negli statuti
approvati dalla Santa Sede è precisato che l’istituto è
aperto a persone provenienti da tutte le aree religio-
se. Quello di Loppiano vuole essere un centro fonda-
to sul dialogo, non è nato come luogo di formazione
dei membri del movimento dei Focolari. Nasce per
accogliere persone che vengono da qualunque ambi-
to religioso e culturale. D’altra parte il movimento
stesso vive per l’unità dell’umanità». La portavoce
trentina commenta poi la polemica innescata dalla
proposta di Dellai approvata dal consiglio: «Noi foco-
larini di Trento non abbiamo fatto da mediatori tra la
Provincia e l’istituto. La discussione deve avvenire in
sede istituzionale, certo è che l’università Sophia non
può dividere perché è nata come un elemento di uni-
tà. È ovvio che una discussione ci vuole, ma ci augu-
riamo che si giunga a una decisione condivisa».

Anche quello utilizzato dall’assessore Dalmaso per
commentare l’emendamento da 400mila euro è un
tono pacato. «Il ragionamento proposto da Dellai —
afferma — è di collegamento tra una realtà nascente
e un personaggio trentino che ha inciso molto sulla
nostra storia. L’idea di sostenere un percorso cultura-
le legato a questa persona è condivisibile e poi non si
tratta di tagliare le risorse a noi per darle ad altri».
«Esprimo stupore per quanto avvenuto circa la di-
scussione sui finanziamenti alle opere benemerite
del movimento dei Focolarini. A stupirmi, soprattut-
to, è vedere come ad opporvisi vi siano quanti, dimo-
strando scarso interesse per i soldi pubblici, non han-
no mai espresso contrarietà alcuna alle strapagate
consulenze e agli stipendi da capogiro che riempio-
no le tasche di tanti consigli di amministrazione», at-
tacca invece Morandini.

M. R.

La portavoce dei focolarini: progetto nato per unire. Morandini: opera meritoria

TRENTO — Aumentano di 1,3 milioni di eu-
ro i finanziamenti destinati dalla Provincia alle
scuole paritarie e pareggiate, ed è subito pole-
mica. Sulla differenza di stanziamenti previsti
per il 2009 intervengono la Cgil e il Comitato
laici trentini per i diritti civili. Mauro Bondi,
presidente del secondo, parla di un «ente pub-
blico in ginocchio di fronte a santa madre chie-
sa», Bertoldi (Cgil) rilancia: «Finanziamenti of-
fensivi». L’assessore provinciale all’istruzione
Marta Dalmaso spiega invece che quello deciso
«è un assestamento rispetto al trend».

Erano 10,4 i milioni di euro destinati nel
2008 da Piazza Dante alle scuole private. Nel
2009 invece 11,7 milioni di euro andranno a so-
stenere l’attività didattica alternativa a quella
pubblica. La decisione della Provincia non è an-
data giù a sindacati e sostenitori laici dei diritti
civili. «La cifra dei finanziamenti alle scuole pa-
ritarie e pareggiate ci appare offensiva e ingiu-
stificata», commenta a caldo Gloria Bertoldi,
della Federazione dei lavoratori della conoscen-
za (Flc) della Cgil. «Non ci indigna solo il fatto
che si tratta di un aumento pari al 12 per cento
in più rispetto all’anno scorso mentre gli inve-
stimenti sulla scuola pubblica crescono della
metà», spiega. «Quello che è inaccettabile —
prosegue — è la disparità di trattamento tra
scuola paritaria e quella pubblica, alla quale
vengono chiesti quest’anno sacrifici in nome
del patto di stabilità. Perché gli stessi sacrifici
non vengono chiesti alle scuole private?». La
sindacalista si riferisce alla delibera della giun-
ta provinciale che a breve fisserà il numero di
docenti per il prossimo anno scolastico. Ricor-
da che per adeguare il corpo docente all’aumen-
to previsto di 37 classi «la Provincia dovrebbe
assumere 80 insegnanti in più» mentre, ricor-
da, «il Servizio istruzione ha fatto sapere che
intende assumerne solo 20». «Senza gli inse-
gnanti previsti a copertura delle nuove classi,

verranno ridotti i pro-
getti speciali gestiti da
personale scolastico.
Ma così si mette a ri-
schio la qualità del ser-
vizio», conclude Glo-
ria Bertoldi che chie-
de, a nome della Cgil,
l’assunzione in organi-
co di tutti gli 80 inse-

gnanti considerati necessari.
«Desta sempre un certo stupore verificare co-

me un ente pubblico possa inginocchiarsi di
fronte a santa madre chiesa e con burocratica
devozione si senta in dovere di offrire un tribu-
to aggiuntivo di un milione di euro e spiccioli,
che si vanno ad aggiungere a quelli consueti
che ammontano a oltre 10 milioni», attacca
Mauro Bondi. Parla dei finanziamenti destinati
alle scuole paritarie e pareggiate come di un
«obolo pagato con i soldi di tutti» ed esprime
«una profonda indignazione e delusione» per
«come questa giunta provinciale, apparente-
mente di centro-sinistra, continui a ignorare
lo spirito se non la lettera della Costituzione
che vieta contributi pubblici alle scuole priva-
te, meglio, confessionali». Bondi confronta
quindi l’aumento percentuale del 12,43 per cen-
to dei finanziamenti per la scuola privata con
quello del 6,22 per cento della pubblica e con-
clude: «La sostanza è semplice, tanti più soldi
pubblici alle scuole private e pochi più soldi al-
le scuole pubbliche».

Risponde alle critiche l’assessore all’istruzio-
ne Marta Dalmaso, che ricorda: «Abbiamo as-
sunto un impegno di stabilità. L’aumento è le-
gato al fatto che sono aumentati gli alunni, gli
interventi specifici per alunni con difficoltà e
le borse di studio erogate a sostegno delle fami-
glie. Non è avvenuto un aumento sul singolo
studente, ma un attestamento rispetto al
trend». «L’aumento — prosegue — è motiva-
to: non si tratta di dire "foraggiamo il privato
togliendo al pubblico"». E aggiunge: «Non mi
piace la distinzione tra scuole private e pubbli-
che, le scuole paritarie e pareggiate svolgono
una funzione pubblica in un sistema integrato
previsto dalla normativa trentina ormai conso-
lidata». «E questa — conclude l’assessore —
non è una cosa di oggi, c’era molto prima che
arrivassi io».

Marta Romagnoli

Dalla Provincia 1,3 milioni in più. Cgil e Laici: inaccettabile

Bondi

L’altro fronte Il mondo cattolico replica alle critiche. L’assessore all’istruzione: un collegamento importante

Istruzione e bilancio

Scuole private, soldi in crescita

«Un obolo pagato
con le finanze
di tutti. Ente pubblico
supino alla Chiesa»

Gomez: «Risorse a Sophia, nessuna ingerenza»

Il dibattito
In alto Chiara Lubich, fondatrice dei focolarini, scomparsa
nel 2008. A lato l’assessore all’istruzione Marta Dalmaso

Dalmaso si difende: «Abbiamo assunto
un impegno di stabilità. Decisione
necessaria per l’aumento degli alunni
e delle borse di studio erogate
Non togliamo agli istituti statali»

Il caso Via libera al finanziamento. Bertoldi: «I sacrifici valgono solo per il pubblico»
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